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INT ER VENT O  

PER I COMMERCIALISTI TROPPO DIFFICILE 
IL CAMBIO DI GESTORE NELLE PIATTAFORME

D all’inizio del processo di
digitalizzazione dei do-
cumenti contabili e fisca-
li, la presenza delle case

produttrici di software si è fatta
sempre più intensa nei processi di
lavoro degli studi, e con essa an-
che il potere negoziale di queste
aziende nei rapporti commerciali.

Se negli ultimi anni i gestori di
diversi servizi hanno adottato il
rispetto del principio della con-
correnza, della “portabilità” sen-
za oneri e della protezione dei dati
personali (ad esempio per telefo-
nia, forniture idriche ed energeti-
che), il settore dei software conta-
bili appare ancora come un terri-
torio privo di regole certe, il che
legittima gli operatori ad agire a
proprio vantaggio.

L’esempio più evidente sta ne-
gli ostacoli, spesso quasi insor-
montabili, che il commercialista
incontra nel passaggio da un ge-
store all’altro: ad esempio l’ecces-
siva difficoltà a riversare i dati da
un programma all’altro. E non se
ne comprende la ragione, quando
oramai sono le norme dell’ammi-
nistrazione finanziaria che im-
pongono determinati formati ai
documenti digitali.

Il risultato è che lo studio che
vuole cambiare software si trova
a pagare per almeno un anno i co-

sti di due gestionali, visto che
molti adempimenti si chiudono a
distanza anche di 10-12 mesi dalla
fine dell’anno contabile. Inoltre,
molti riversamenti vanno fatti in
modalità manuale, con alta possi-
bilità di errore. 

Chi acquista un software ge-
stionale paga una licenza d’uso
perpetua basata su due parame-
tri: il numero di postazioni di la-
voro e le funzioni applicative atti-
vate. Fatte le dovute somme, tra
licenze, canoni, assicurazione e
manutenzione, la spesa media
annua per un piccolo studio si ag-
gira sui 5.500 euro.

Sussiste, poi, la “zona grigia”
della conservazione e gestione dei
dati. In via di principio, la titolari-
tà di essi è pienamente del profes-
sionista e la software house do-
vrebbe agire solo da magazzino
pro-tempore. Tuttavia, in caso di
interruzione di rapporto con il
fornitore spesso diventa difficile
riavere il rilascio degli archivi in
tempo reale.

L’avvento della fattura elettro-
nica ha fatto emergere la sussi-
stenza di un problema di libera
concorrenza. Dal momento in cui
alcuni colleghi, associazioni come
la nostra o il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti ed
esperti contabili si sono organiz-

zati in iniziative collettive per ot-
tenere “dal basso” piattaforme di
fatturazione elettronica sganciate
dalle principali software house,
queste hanno reagito - legittima-
mente - cercando di mantenere la
propria posizione sul mercato.

In particolare, abbiamo rileva-
to per alcune di esse lo sposta-
mento di alcune funzionalità, pri-
ma disponibili nella licenza base,
verso la licenza della piattaforma
di gestione della fattura elettroni-
ca, con il risultato che i dati, prima
gestiti in locale sui server dei col-
leghi, vengono ora spostati sulle
piattaforme cloud senza che - a
parer nostro - la normativa vigen-
te offra adeguata tutela alla loro
riservatezza ai fini di elaborazio-
ne di big data.

Inoltre, le software house non
devono produrre una documen-
tazione uniforme che adeguata-
mente informi i commercialisti su
quale tipo di tutela dei dati sia ap-
plicata. È questo un elemento per
noi fonte di enorme preoccupa-
zione visto che abbiamo sulle no-
stre spalle aggravi di costi, au-
mento dei rischi professionali e
dubbi sulla corretta applicabilità
di tutte le norme deontologiche.

Presidente Associazione nazio-
nale commercialisti 
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scelta, a volte solo per la creazione di
un panel di studi (7% del totale). 
L’obiettivo è far prevalere criteri og-
gettivi - quali il prezzo, l’esperienza 
specifica - rispetto a elementi più sog-
gettivi come la collaborazione del te-
am con la squadra interna. In più, sot-
tolinea Gaia Francieri, socia fondatri-
ce Mopi, «le persone sono sempre più
attente a tematiche sociali come il ri-
spetto dell’ambiente, l’attenzione alla
diversità, la restituzione alle comuni-
tà e questo ovviamente traspare nel 
processo di selezione». Sostenibilità
aziendale che si riverbera nelle richie-
ste ai propri fornitori: «Non è raro – 
spiega la Francieri - che nei processi di
gara vengano richiesti documenti 
quali la policy ambientale, il codice 
etico o le azioni per favorire il gender
balance». 
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ci che aumentano il peso specifico ne-
gli affidamenti: per uno su tre tra i 
partecipanti alla survey, un’offerta
più “light” da parte di un concorrente
spingerebbe a cambiare studio.

I general counsel continuano a
chiedere di migliorare la pianificazio-
ne delle spese, a partire dal preventivo
iniziale, e di passare dal compenso 
orario a forfait omnicomprensivi. Me-
glio se in studi specializzati per mate-
ria (39%), rapidi nelle risposte (26%) e
in generale attenti a comunicazione e
interazione tra referenti interni ed 
esterni. In altre parole, come afferma
il presidente Aigi, Giuseppe Catalano,
si chiede di «esserci in ogni momen-
to».

Si valuta così il servizio reso, anche
durante la crisi sanitaria. «Gli studi le-
gali con i quali solitamente ci confron-
tiamo hanno dimostrato di aver sapu-
to affrontare l’emergenza con grande
proattività – continua Catalano -. Da
una rilevazione empirica, quelli più 
strutturati hanno dato ottima prova di
“resilienza”, riuscendo a rimanere ag-
giornati sulle tante novità normative
introdotte». 

La selezione
Più di un mandato su due viene affi-
dato senza procedure rigide, con il 
coinvolgimento anche di figure diver-
se dal general counsel e l’organizza-
zione di gare e beauty contest. Cresce
il ruolo del procurement nella fase di

Elena Pasquini

L
a scelta dello studio legale
da parte dei giuristi di im-
presa passa da costi, spe-
cializzazione, grado di co-
noscenza del business
aziendale. Segue procedu-

re flessibili in oltre la metà dei casi, 
con modelli decisionali che vanno dal
panel interno di fornitori alle gare e ai
beauty contest, con una nuova ten-
denza che vede l’ufficio procurement
(gare e acquisti) come nuovo decisore
per l’affidamento, soprattutto, in ma-
teria di contenzioso, recupero crediti
e operazioni straordinarie. 

Le sfide post Covid negli uffici le-
gali interni sono state delineate da 173
general counsel, nell’80% dei casi atti-
vi in aziende con oltre 100 dipendenti,
che tra febbraio e marzo hanno parte-
cipato all’indagine condotta per Il Sole
24 Ore da Mopi, associazione che rag-
gruppa addetti marketing e comuni-
cazione degli studi, in collaborazione
con Aigi (Associazione italiana giuri-
sti di impresa). 

L’internalizzazione
In prima fila c’è il costante aumento 
delle funzioni legali affidate interna-
mente che va di pari passo con l’avvio
di processi di digitalizzazione: l’au-
mento dell’efficienza del dipartimen-
to rilevato dal 47,5% degli intervistati,
ha comportato però la crescita del nu-
mero dei processi da coordinare e del-
le attività di gestione del cambiamen-
to in continuità. Niente sistemi di
smart contract e intelligenza artificia-
le, però: solo il 4% afferma di averli
utilizzati nel corso degli ultimi 12 me-
si. Per far fronte al rientro di parte del
lavoro tradizionalmente affidato agli
studi legali esterni, ci si è concentrati
sulla revisione di processi e procedure
nel 44% dei casi, e ci si è avvalsi di ri-
sorse a tempo determinato e stagisti.

In outsourcing continuano ad an-
dare progetti speciali o attività nuove.
Molto sentito, però, è il tema del bud-
get: il 70% dei general counsel taglierà
le spese nel 2020. La soluzione? Per 
metà del campione sarà sbrigare in
house mansioni prima esternalizzate,
tentando insieme di rinegoziare i 
contratti.

Non sorprende, quindi, che pre-
ventivi e servizi inclusi siano tra le vo-

Giuristi di impresa. Secondo il sondaggio Aigi-Mopi il taglio dei preventivi e l’abbandono delle 
tariffe orarie decisivo per la scelta del fornitore legale ma spuntano anche i criteri sostenibili

Forfait, gare e risposte veloci:
così l’azienda sceglie lo studio

In ufficio.  
Sempre più 
funzioni e 
procedure legali 
riportate in 
azienda per 
tagliare i costi ma 
agli studi di 
general counsel 
chiedono anche 
di esserci sempre 
in tempi brevi
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IN %

QUALE LAVORO AFFIDATO AI CONSULENTI LEGALI ESTERNI  
Contenzioso 86,21
Revisione di documenti 15,17
Due diligence 23,45
Preparazione di contratti 11,72
Proprietà intellettuale 21,38
Recupero crediti 40,69
Data privacy 22,76
Operazioni straordinarie 36,55
Lavoro e previdenza 25,52
Contenzioso fiscale 35,17
Progetti di compliance 15,86
Altro (specificare) 3,45
QUALI PROCEDURE PER SCEGLIERE I CONSULENTI LEGALI 
Con un  panel e per ogni mandato si organizza una gara
tra gli studi del panel 13,64

Scelta libera senza gara all’interno del panel 30,00
Gara aperta per ciascun mandato senza panel 4,55
Piattaforma di gara gestita da fornitori esterni 
per ciascun mandato 9,09

Beauty contest tra gli studi di fiducia per ciascun mandato 21,82
In alcuni casi la funzione di procurement sceglie lo
studio legale 4,55

Scelta della funzione di procurement 7,27
Panel selezionato dagli uffici di procurement, scelta del 
general counsel nel panel per ciascun mandato 7,27

Mandati affidati allo studio ritenuto più idoneo senza
una procedura rigida 58,18

Le preferenze

Le risposte dei giuristi Aigi sui rapporti con gli studi legali 

Note: Risposta chiusa multipla Fonte: Indagine Aigi-Mopi

FINO AL 5 GIUGNO

Indagine Gidp
sulle Hr 
e l’emergenza

Le sfide dei direttori delle 
risorse umane durante 
l’emergenza Covid. È il tema 
dell’indagine avviata da Gidp 
(associazione dei direttori di 
risorse umane) in 
collaborazione con Mopi 
(Marketing e organizzazione 
delle professioni), Il Sole 24 Ore 
e Simone Bandini Buti.

L’obiettivo è capire le sfide 
che i direttori delle risorse 
umane hanno dovuto affrontare 
e affronteranno in tema di cassa 
integrazione, licenziamenti, 
smart working, formazione e 
prospettive future di gestione 
delle risorse umane.

Sarà possibile rispondere 
fino al 5 giugno al link: 
https://www.surveymonkey.de
/r/CovidHR.

I risultati saranno pubblicati
sul Sole 24 Ore e l’indagine 
completa sarà disponibile 
nell’area riservata agli associati 
del sito Gidp e su quello Mopi.

V
L’ESPERIENZA 
SPECIFICA
Per il 40% del 
campione Aigi la 
specializzazione 
per materia e 
lesperienza 
specifica nei servizi 
richiesti gioca un 
ruolo centrale nelle 
selezioni

W
IL PREVENTIVO 
LEGGERO
Basta anche un 
ritocco al prezzo 
richiesto per 
spingere 
facilmente il 
general counsel a 
preferire uno 
studio ad un altro 
in fase di selezione 


